
                           

        Comunità pastorale di Ponte in Valtellina, Sazzo e Arigna 
 

Settimana dall’11 al 18 gennaio 2026 

                    
 

Domenica 11 

gennaio 

Battesimo del 

Signore 
 

 

Ore  9.30   Messa  Casacce         int. particolare    -    deff. Luigi e Ada 
 

Ore 10.45  Messa  S. Maurizio   memoria dei battesimi celebrati nel 2025     

                                                                 deff. Parolaro Giuseppe e Alfio 
 

Ore 18.00  Messa S. Maurizio    per la comunità 
     

Lunedì 12 

 

 

Ore 17.00  Messa  Buon Consiglio    deff. Marco, Teresa, Emilio Bondio 
  

Martedì 13 

S. Ilario 

         

Ore 16.30  Messa  presso un’abitazione privata 
 

Ore 17.30  Messa Chiuro, S. Carlo 
 

Mercoledì 14 

 

 

Ore 16.20  Messa  Casa di riposo      def. Trinca Colonel  Ezio Pietro e fam.  
 

Giovedì 15 
 

Ore 17.00  Messa  Casacce          

Venerdì 16 

B. Teresio Olivelli 

 

 

Ore 16.30  Adorazione eucaristica  Buon Consiglio 

Ore 17.00  Messa  Buon Consiglio         
 

Sabato 17 

S. Antonio abate 

 

 

Ore 10.00  Messa  S. Antonio, benedizione della campagna e degli animali    deff. della contrada 

 

Ore 17.30  confessioni  S. Maurizio 

Ore 18.00 Messa  S. Maurizio    deff. Franchetti Elvira e Pedrotti Lino 
 

Domenica 18 

gennaio 

II del tempo 

ordinario 
 

 

Ore   9.30  Messa  Casacce          def. Marisa Piaia 
 

Ore 10.45  Messa  S. Maurizio    per la comunità 
 

Ore 18.00  Messa S. Maurizio     deff. Gianoni  Andrea  e Valesini  Irma 

 

→ Proponiamo a tutti gli interessati due incontri on line pro-

mossi dall’Ufficio diocesano di pastorale giovanile (vedi lo-

candina a sinistra); don Mariano si collegherà da casa sua. 
 

→  Alcuni adolescenti di Ponte e Chiuro sono andati durante 

le vacanze di Natale a Como. Ecco cosa ci racconta Stefano 

Patrioli, che li ha accompagnati insieme a sua moglie Adelina: 
   

 Dal 2 al 4 gennaio abbiamo vissuto una bella espe-

rienza con 11 adolescenti di Ponte e Chiuro: una convivenza di 

tre giorni, ospitati all’oratorio di Breccia da don Rossano Quer-

cini. Il primo giorno abbiamo incontrato la realtà di don Giusto 

Della Valle, nei quartieri di Rebbio e Camerlata. Abbiamo visto 

come accoglie famiglie e ragazzi in difficoltà, provenienti da 

molti Paesi, offrendo casa, tre pasti al giorno, studio e sostegno 

concreto. 

 Gli adolescenti hanno persino giocato una partita di 

calcio con i giovani ospiti. Per i ragazzi è stato forte e commo-

vente scoprire che dietro i numeri e dietro le notizie ci sono 

volti veri, storie ferite ma vive, sogni che chiedono solo una 

possibilità per ripartire. 

 Il sabato mattina abbiamo visitato il Duomo di Como. 

Grazie a don Simone Piani, cerimoniere del Vescovo e direttore 

dell’Ufficio diocesano per la liturgia, abbiamo potuto conoscere 

la storia della Basilica, capire che cosa rappresenta, e salire 

anche nella zona alta, sopra l’altare, vivendo un momento 

speciale di bellezza e silenzio. 



Nel tardo pomeriggio siamo stati a San Rocco, dove ha vissuto don Roberto 

Malgesini. Due volontarie storiche ci hanno raccontato la sua testimonianza di 

servizio e la sua morte. Ce l’hanno raccontata con il sorriso, e questo ci ha toc-

cato profondamente. Abbiamo scoperto un prete capace di essere straordinario 

dentro l’ordinario di ogni giorno. È una lezione di misericordia che non si di-

mentica.    Domenica mattina con Andrea Ballabio della Pastorale giovanile 

diocesana abbiamo giocato e riflettuto su cosa vuol dire essere animatori: servi-

re, avere cura degli altri, continuare a sognare e non arrendersi. È stata 

un’esperienza semplice ma profonda: abbiamo visto solidarietà, fede concreta e 

volti che raccontano speranza. Abbiamo chiesto ai ragazzi di scrivere ciò che li ha colpiti di più e che si portano a casa 

da questi giorni e questi sono i loro pensieri: 

CATERINA C. Ciò che mi ha colpito di più durante questa esperienza a Como è stata la visita all'oratorio di Don 

Giusto. mi è piaciuto molto poter giocare e fare una partita con dei ragazzi che non hanno le nostre stesse fortune e 

spesso neanche qualcosa da mangiare ed è stato molto emozionante vedere che ci sono persone come Don Giusto che 

se ne prendono cura. 

PIPPO Il viaggio a Como oltre che magnifico e divertente mi ha insegnato molto, al punto da darmi un grande input 

per andare avanti. 

VALENTINA  Mi ha colpito il fatto che don Roberto sia stato ucciso nonostante abbia dato la sua vita per aiutare il 

prossimo 

SIMONE   A me è rimasto impresso quando siamo andati da don Giusto a Rebbio e abbiamo giocato a calcio con i 

ragazzi e Don Giusto ci ha spiegato com’era il posto e come vive la sua vita, dedicandola completamente al prossimo. 

RICCARDO     Como mi ha stupito perché non pensavo che ci fossero così tante persone che vogliono aiutare il pros-

simo. Dalla mia esperienza una cosa in particolare mi è rimasta impressa: il fatto che 

le persone che ci hanno raccontato la loro esperienza con don Roberto non ce lo rac-

contavano con tristezza ma con tanta felicità e secondo me un pizzico di orgoglio per 

quello che hanno fatto con il don. 

VIOLA    La cosa che mi ha colpito maggiormente nel piccolo viaggio a Como è stato 

incontrare don Giusto e vedere il lavoro che svolge quotidianamente; oltre che essere 

un sacerdote, è anche un punto di riferimento per molte persone bisognose, offrendo 

loro una casa, un posto in cui dormire e un posto in cui mangiare. Un’altra cosa che mi 

ha colpito di lui è stato il fatto che quando accoglie le persone non gli importa della 

religione: per lui è importante lo stare insieme indipendentemente dalle proprie cultu-

re. 

CRISTIAN    A me ha colpito di più quando siamo andati da don Giusto a sentire tutte 

le storie dei ragazzi di strada e le loro storie mi hanno fatto riflettere molto. 

GIULIA      A me ha colpito molto il discorso di Andrea perché credo molto che sogna-

re sia importante, anche solo per staccare la mente, e secondo me stare a contatto con 

i bambini e fare l'animazione ci aiuta a voler sognare più in grande perché i bambini 

non avendo problemi e preoccupazioni riescono a scioglierti e a rendere tutto più semplice togliendo la paura di non 

riuscire. 

CATERINA M. Andare a casa di don Roberto è stata la cosa che mi è rimasta più impressa, in particolare il modo con 

cui le due signore raccontavano di lui.   

MORGAN   Durante questi giorni a Como ho vissuto tante esperienze diverse, ma quella che mi ha colpito di più è sta-

ta la comunità gestita da don Giusto. Mi ha fatto riflettere vedere ragazzi che, aiutandosi a vicenda e dando una ma-

no nelle attività di tutti i giorni come cucinare o pulire, riuscivano a ricevere in cambio un posto dove stare, mangiare 

e sentirsi accolti. Lì ho percepito un forte senso di famiglia e di rispetto. Per questo posso dire che è stata l’esperienza 

più bella e significativa di tutti e tre i giorni.                                                                                            

                                                 Ringraziamo i ragazzi, che hanno accettato di condividere con tutti noi i loro pensieri! 
 

→  Domenica 11 in oratorio a Ponte alle 19.30 cena promossa dagli aderenti dell’Azione cattolica di Ponte e Chiu-

ro con la presenza del presidente diocesano Franco Ronconi.  Sono invitati i parroci, i soci e i simpatizzanti. 
 

→  Dal 18 al 25 gennaio si celebra la Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani.  
 

→  Sabato 17 e domenica 18 gennaio i preti del nostro Vicariato si alterneranno per la celebrazione di alcune 

Messe, occasione per conoscerli meglio e per sperimentare l’unità e la collaborazione tra le nostre comunità. Alle 

nostre due Messe di domenica mattina verrà don Umberto Lumina parroco di Poggiridenti. 
 

cell. don Mariano: 347 2989078         cell. don Andrea: 339 8943966         sito vicariato: vicariatotresivio.com 

sito parrocchie: www.parrocchiaponte.it         mail parrocchie Ponte:  ponte.smaurizio@gmail.com 

http://www.parrocchiaponte.it/
mailto:ponte.smaurizio@gmail.com

